
IN ITALIA 

TOMià Un incasso di 7 miliardi Uno spazio che piace 

C'è chi mangia gelati «Ottima la disposizione 
e chi compra libri. E di suoni e volumi», dice 
il cineclub sempre pieno il cineasta Abdrasithov ** «>»««nnrri'w*w. 

«Che bella regia al Parco Nord» 
Quindici giorni alle spalle, sette tutti da affrontare. 
La Festa nazionale, che ha già accolto oltre un 
milione e 600 mila visitatori incassando qualcosa 
come 7 miliardi di lire, si prepara alla settimana 
cruciale, quella in cui arrivano ospiti da lontano. 
Per accoglierli aprono nuovi ristoranti, l'impegno 
volontario cresce. Da parte nostra, ecco un picco­
lo Baedecker per chi arriva solo oggi a Parco Nord. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

H i BOLOGNA S'ode a destra 
uno squillo: -'a Nando vleq-
qua». Ci siamo, è la parola 
d'ordine; sono arrivati 1 «fore­
stieri». In massa, perchè alla 
spicciolata toscani, veneti e 
lombardi s'erano visti fin dal 
primo giorno. Ma adesso è 
tempo di pullman: inizia l'ulti­
ma settimana, La Festa che 11 
accoglie non è più smagliante 
come il primo giorno, soffre 11 
caldo e l'usura di un'affluenza 
da record, ma i piccoli cedi­
menti estetici le conferiscono 
in compenso un volto più 
umano e vissuto. In libreria, 
anzi, la gente alza gli occhi 
estasiata ad ammirare le nere 
sagome degli uomini-ragno 
che, sospesi come acrobati 
del circo sul tendane a otto 
campate, riparano piccoli bu­
chi. 

Provata da un settembre 
torrido, la Festa però funziona 
tutta. Funziona la gelateria 
che in due settimane ha smal­
tito qualcosa come 120 mila 
coni monogusto o blgusto, a 
piacere. Funziona la libreria 
Millefogli che oggi, se le date 
una mano, buca il tetto del 
mezzo miliardo d'incasso, per 
un totale di circa tredicimila 
volumi venduti (in testa Mar-
quei; ma nel settore «antiqua­
riato» forse è rimasta una co­
pia del Dante illustrato dal Do­
rò, fine secolo, lire 80 mila). 
Funziona, benissimo, il cine­

club dùH'Academy, stipato 
ogni sera da chi ama rivedere 
film di qualità ai margini del 
mercato (stasera imperdibile 
il 7Ì ricordi di Dolly Bell di 
Kusturlca). 

Funziona, la Festa, e piace. 
Place a Bibi Ballane)), re delle 
discoteche delta rivera roma­
gnola, e al collega Bernardini 
della Bussola, pescati a pas­
seggiare sul vialone centrale: 
•bella, accogliente, organiz­
zala davvero managerialmen­
te», che dev'essere il loro mi­
glior complimento, Piace al 
regista sovietico Vadim J. 
Abdrasìtov, reduce da Vene­
zia, venuto qui a presentare il 
suo Pljumbum, ouvero un gio­
co pericoloso: «MI ha colpito 
la quantità della gente fino a 
tarda notte, nonostante deb­
bano tutti andare a lavorare il 
giorno dopo. Poi, la quantità 
dei libri e la loro qualità. Co­
me regista posso dire che è 
una festa organizzata con 
slancio e respiro, c'è un'otti­
ma messa in scena, una per­
fetta distribuzione delle mas­
se visive e sonore. Una super 
regia, davvero». 

Abdrasitov ha visto giusto: 
parco Nord ama le ore picco­
le. Ama passarle tra drinks e 
musica, Anzi, c'è una vera e 
propria topografia del generi 
canori che vai la pena offrire 
al visitatore. La voglia di can­
tare è di casa al tendone delle 

donne, definito vox popuii 
mutandone per le sue strisce 
bianche e rosse, dove verso 
mezzanotte l'uomo-orchestra 
attacca Sapore di sale ed è 
tutta discesa fino alle due, due 
e mezza. Si canta molto anche 
all'Osteria Friulana, che tanto 
per capirci espone all'entrata 
ìa «lista delle grappe», ma qui 
siamo sul proletarfolk con in­
cursioni indebite nell'ivaza-
nicchlsmo. Genere corale per 
vocazione, che trova succur­
sali al bar Amiu e, quando ta­
ce il liscio, alla balera. 

Non si canta ma si ascolta 
allo Spazio notte, salottino 
verde per cultori del bebop, 
tendenza Round Midnight. 
Vale la pena, infine, affrontare 
da uomini un goulasch al ri­
storante ungherese o un «fuo­
co del Baltico» al sovietico 
per ascoltare almeno una vol­
ta un fissarne macho suonato 
rispettivamente dai violini zi­
gani e dall'orchestrina lituana. 

Che consigliare ancora? Al­
la Festa, grande ma ordinata, 
non è facile perdersi; ma se 
capita, al tre ingressi c'è un 
servizio elettronico di mes­
saggi per ritrovarsi. E il com­
puter fornisce su richiesta an­
che piante personalizzate per 
arrivare allo stand desiderato 
col tragitto più breve. 

Souvenir? Il Nobel del 
kitsch va di nuovo alle ormai 
mitiche cartoline coreane con 
le bandiere rosse che svento­
lano, come nelle figurine del 
formaggino Mio: vengono via 
per 250 lire. Non male i fiorì di 
plastica della Ddr, Il dentifri­
cio bulgaro e i maglioncinì 
abrasivi del Perù. Anche le 
magliette «La memoria del fu­
turo» della Fgci vanno a ruba. 
«Nel senso - dice un giovane 
compagno furibondo - che 
ogni dirìgente dei partito che 
passa ce ne frega una senza 
pagare». 

Campione: «E' già Festa-record» 
• • «La Festa nazionale di 
quest'anno sta raggiungendo 
risultati esaltanti». 

Vittorio Campione, respon­
sabile nazionale delle Feste, 
in genere è persona che non 
enfatizza i giudizi 

«Ma - dice - in termini eco­
nomici e di partecipazione si 
stanno superando tutti i re­
cord, in termini di vivacità e di 
intrattenimento è certamente 
in linea e oltre con i prece­
denti più riusciti, in termini dì 
qualità politica e culturale 
conferma la sua caratteristica 
ineguagliabile di grande e (or­
se unico appuntamento della 
ripresa di settembre». 

Malgrado ciò, e si potrebbe 
dire a dispetto di ciò, la Festa 
ha determinato finora reazio­
ni liquidatone e qualche de­
lusione, . 

«Vi è chi dice che la formu­

la della Festa nazionale va ri­
pensata complessivamente e 
chi dice addirittura che è me­
glio il meeting di CI perché più 
efficace nell'impatto esterno, 
senza capire che la Festa è un 
incontro di popolo e il mee­
ting un appuntamento di par­
te. Abbiamo detto fino alla 
noia - aggiunge - che la mo­
dernità della Festa e quindi la 
sua efficacia, sta nella capaci­
tà conquistata a fatica e con 
un lavoro di anni, di unire ì 
diversi suol aspetti in modo 
armonico. Costruire una sinte­
si fra momenti di spettacolo, 
di incontro, dì dibattito senza 
che alcuno soffochi gli altri. Il 
risultato, ogni anno, è che mi­
lioni di persone partecipano, 
usano la Festa in lungo e in 
largo, vivono un grande mo­
mento collettivo che non an­
nulla in nessun modo il loro 

modo di essere. In Italia non 
esiste niente di simile e chi, 
come noi, ogni anno contri­
buisce a costruirla ne è neces­
sariamente fiero». 

Ma le critiche sono precise. 
C'è addirittura chi non riesce 
più a trovare il vecchio ipo-
polo comunista»... 

«Certo, se si pensa alta Fe­
sta come all'immagine pietrifi­
cata di un presunto popolo 
comunista, questa non è. Esi­
ste il popolo, senza aggettivi, 
e i comunisti devono conqui­
starne il consenso ogni volta 
senza dar nulla per scontato. 
Analogamente, se si pensa al­
la Festa solo in termini di im­
patto giornalistico, questa ha 
gravi carenze. La grande 
stampa non ama i comunisti e, 
specie quando pensa che sia­
mo In difficoltà io dà a vedere. 
La Festa è però, a sua volta, 

un mezzo di comunicazione e 
la sua capacità di penetrazio­
ne è certo non minore degli 
articoli di questo o quell'invia­
to». 

Ma - a una settimana dal­
la conclusione - che giudizio 
puoi dare di «Bologna '87»? 

•Che la Festa, come ogni al­
tra iniziativa, va gestita e non 
solo fatta. Il patrimonio che 
qui si accumula in termini di 
consenso, entusiasmo, rispet­
to nei nostri confronti, è gran­
de. A partire dal 21 di settem­
bre ognuno dei quattro milio­
ni di visitatori che si possono 
ormai prevedere con certezza 
(e tantissimi altri attraverso di 
loro) avrà un motivo in più per 
aspettarsi dal Partito Comuni­
sta una risposta positiva suile 
questioni che gli stanno a cuo­
re e sui problemi più generali. 
A noi il compito di darla». 
(R.B.) 

Livia Turco intervistata per due ore da Franca Zambonini, redattrice-capo di «Famiglia Cristiana» 
Goria, l'aborto, la famiglia, i cattolici e i comunisti, la solitudine, le prossime battaglie politiche 

La sfida di quel 30% di donne elette dal Pei 
Due donne, una dì fronte all'altra, per circa due 
ore, Una è Franca Zambonini, capo redattrice di 
Famiglia Cristiana, l'altra Livia Turco della segrete­
ria nazionale del Pei. Attorno la gente della Festa, 
molte ragazze. Sembra una conversazione tra ami­
che, Livia, dolce e caparbia, parla di politica, di 
aborto, ma anche dì solitudine. Tutto parte da quel 
3096 In Parlamento, 

DAI. NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

• • BOLOGNA, Il primo me­
le dt parlamentari, le donne 
• Montecitorio hanno lupe-
rato U 1 0 * Erano 11 Vi. 
Avranno un maggiora peto 
politico? E la prima domanda 
di Franca. 

UVIA • Il latto più straordi­
nario, a dire il vero è che un 
gruppo, Il Pel, ha II 30SS di 
donne. Perchè questo aumen­
to non c'è stato negli altri par­
titi? Perchè nel Pei era legato 
ad un progetto di liberazione 
delle donne, non ad una ge­
nerica promozione. 

FRANCA - Quello vuol di­
re che vi comporterete prima 
come donne e poi come par-

Solidarietà 
Folena, 
Piccoli, 
Novelli oggi 
per il Cile 

« • BOLOGNA. Sono passati 
quattordici anni dal golpe che 
ha cancellalo la democrazia 
cilena portando ai potere la 
sanguinaria dittatura militare 
dei generale Pinochet. 

In segno dì solidarietà con 
le forze che in Cile sì battono 
per II ritomo della democrazia 
oggi, all'interno della festa, si 
terrà una manifestazione. 
L'appuntamento è alle ore 19, 
allo spazio internazionale. 
Parteciperanno Pietro Polena, 
segretario della Fgci, l'euro­
deputato Diego Novelli e Fla­
minio Piccoli, presidente del-
l'internazionale De 

lamentati? 
LIVIA - Abbiamo chiesto al­

le donne di votare altre donne 
per imparare ad avere fiducia 
In noi stesse. La nostra settima 
conferenza ha sancito lo stare 
nel partito in autonomia, ela­
borando i! nostro punto di vi­
sta. 

FRANCA • Che cosa è per 
le 11 nuovo minuterò degli 
Affari Speciali? Aria fritta? 

LIVIA - Credo proprio di sì. 
Anche l'esperienza della 
Commissione sulle pari op­
portunità del precedente go­
verno Craxì è rimasta un fiore 
all'occhiello. Vogliamo che 
tale commissione sia istituita 

per legge. Aggiungo che que­
sto governo Goria rappresen­
ta un passo indietro. Alla Ca­
mera Goda ha avuto un atteg­
giamento sciatto, saccente, 
ha citato le donne solo parlan­
do di assistenza. 

FRANCA - Eppure dicono 
che Goria place alle donne. E 
a te? 

LIVIA - Non riesco a distin­
guere la valutazione politica 
da altre valutazioni. Ho vissu­
to con angoscia ii primo mese 
in Parlamento. Abbiamo as­
sunto una responsabilità in 
campagna elettorale. Come 
riusciremo a far valere le ra­
gioni delle donne con un go­
verno così? 

FRANCA - Natta rilasciò a 
«Famiglia Cristiana» un'In­
tervista In cui sosteneva che 
era Inevitabile una riconai-
aerazione della legge 194, 
quella sull'aborto... 

UVIA • Non esistono diffe­
renze di vedute. Natta stesso 
ha detto nel corso della cam­
pagna elettorale, a Genova, 
che applicare sul serio la leg­
ge non significa certo riveder­

la o modificarla in senso ne­
gativo. Il rapporto tra il partito 
e le donne è stato altresì con­
solidato nell'intervento con­
clusivo di Natta all'ultimo Co­
mitato centrale. Noi dobbia­
mo, comunque, rilanciare la 
nostra battaglia per la preven­
zione dell'aborto e per il valo­
re sociale della maternità. 
Questo significa interpellare 
la società sulla sua capacità 
reale di essere rispettosa della 
vita. L'aspirazione reale delle 
donne è a un progetto dì vita 
pieno in cui famiglia, lavoro, 
affetti, maternità abbiano pari 
dignità. 

FRANCA - Le comuniste 
sono ad una svolta? Ma I bi­
sogni della famiglia non sono 
meglio rappresentati dalle 
cattoliche? 

LIVIA - Il nostro impegno 
viene da lontano. Le cattoli­
che hanno posizioni diverse 
tra loro. La famiglia per noi è 
intesa non come società natu­
rale, ma come nucleo di valo­
ri, centro di solidarietà, unità 
di affetti, composta da indivi­
dualità che la vivono come li­

bera scelta su un plano di pari­
tà. 

FRANCA • TI ha stupito 
l'abbraccio tra Pecchloll e 
Rosati? 

UVIA - La nuova arroganza 
di Ghino dì Tacco non può 
cancellare il confronto tra cul­
tura comunista e realtà dei 
credenti sulla pace. L'alterna­
tiva democratica non è laici­
sta o di sinistra. 

FRANCA • Le donne comu­
niste cono al crepuscolo? 
Una volta c'era l'Udì che pro­
muoveva movimenti,.. 

LIVIA - Oggi il movimento 
delle donne vive una fase se­
gnata da forme di comunica­
zione molto variegate, meno 
visìbili, più collegate all'elabo­
razione culturale. 

FRANCA • TI dicono catto­
lica. TI provoca traumi? 

UVIA • Vengo da una fami­
glia operaia cattolica a Cuneo. 
Mi sono iscritta alla Pgcì a 15 
anni. Mi ha segnato profonda­
mente la lettura di Simone 
Weil. Ho studiato dalle suore. 
Ho scelto il Pei per coerenza 
con i valori in cui credevo. 

Ora mi manca quella dimen­
sione comunitaria della fede 
che incontravo a Torino, nel 
contatto con i preti operai, 
con le donne credenti di 
Adriana Zani. 

FRANCA - Senti U peso del­
la solitudine? 

UVIA - È un fatto ambiva­
lente. Mi viene in mente Virgi-
na Woolf (la stanza tutta per 
sé). C'è la solitudine delle 
donne che non hanno auto­
nomia economica. Per me in 
qualche modo ha avuto il si­
gnificato del riscatto. La soli­
tudine ha un prezzo, ma vale 
la pena pagarlo, per affermare 
la nostra libertà. 

FRANCA - Spesso I giorna­
li femminili presentano don­
ne allegrone, sciupone. Sono 
vere? 

UVIA - Credo di più ad 
un'immagine della donna di 
oggi complicata, difficile, pro­
blematica, con la voglia di vi­
vere con gioia. 

FRANCA • Esiste la casa­
linga felice? 

UVIA - Non credo. 

Trasporti, «scoppierà» l'Italia del Duemila 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

MI BOLOGNA Se la crescita 
della motorizzazione privata e 
del trasporto merci su gomma 
continuerà con gli attuali rit­
mi, nel Duemila l'Italia scop­
pierà. Le previsioni partano in­
fatti di un aumento del 45%. 
L'attuale sistema dei trasporti, 
così fortemente sbilanciato 
sulla gomma (l'80% delle mer­
ci viaggia su camion), spinge 
l'industria italiana fuori mer­
cato, ha effetti devastanti per 
l'ambiente, il territorio e com­
porta un enorme spreco ener­
getico. 

E' stato calcolato che se l'I­
talia avesse un sistema di tra­
sporti uguale a quello della 
Germania e alla Francia si ri-
spancerebbe tanta energia 

pari a quella che viene prodot­
ta dalle centrali nucleari, Di 
qui la necessità di riconvertire 
l'attuale rete di trasporto spo­
stando una quota consistente 
dei traffici della gomma, alla 
ferrovia, al mare, all'aereo co­
si da creare un sistema inte­
grato che superi il modello au­
tostradale degli anni '60. 

Questo è quanto è emerso 
in un dibattito al quale hanno 
partecipato Ercole Incalza, 
segretario del piano nazionale 
dei trasporti, Giuseppe Cuc­
cia, direttore generale dell'I-
talstat, Francesco Galli della 
Confindustna. Francesco Ma-
stldoro, presidente dell asso­
ciazione cooperative di servi­
zio della Lega, l'ori Marzoito 

Caotorta (De). Lodovico Liga-
to presidente dell'Ente ferro­
vie, Giuseppe Gavioli assesso­
re all'Ambiente dell'Emilia-
Romagna e 1 on. Lucio Liberti­
ni (Pei). 

Il piano nazionale dei tra­
sporti è stato il punto dì par­
tenza della discussione Tutti 
hanno lamentato i ritardi pro­
vocati dalla stasi politica inter­
venuta con le elezioni. Solle­
citazioni sono venute dal rap­
presentante della Confindu-
stria Francesco Galli, il quale 
ha detto che se sì vuole anda­
re ad un reale sistema integra­
to dei trasporti (strada, ferro­
via. mare, aereo) non bastano 
gli investimenti, ma occorre 
anche «smantellare le corpo­
razioni del mondo dei tra­
sponi che trovano alimento in 

una legislatura di tipo prote­
zionìstico». 

E le ferrovie? Lodovico Li-
gato, presidente dell'Ente Fs 
(che alla festa ha allestito un 
padiglione dove sono presen­
tati i progetti del futuro) ha 
accusato il governo di non 
avere finora messo in chiaro 
gli obbiettivi e le risorse per le 
ferrovie determinando uno 
stato di incertezza. 

Per Lucio Libertini la situa­
zione è in movimento, ma è il 
momento di fare passi avanti 
più decisi. Secondo l'espo­
nente comunista i nodi da af­
frontare sono molti. «Intanto -
ha detto - c'è da vìncere una 
resistenza politica. La Confin­
dustna si pronuncia a favore 
delle ferrovie, però sappiamo 

che la Fiat vuole vendere due 
milioni di nuove automobìli. 
Sono due linee che non vanno 
d'accordo». Per quanto ri­
guarda le difficoltà di avvìo 
della riforma delle ferrovie 
per Libertini pesa anche la cri­
si di rappresentanza del movi­
mento sindacale, che a suo 
parere ha portato al prolifera­
re di scioperi indetti da una 
miriade dì soggetti che fini­
scono per minare la credibili­
tà e l'affidabilità del servizio. 

Naturalmente si è parlato 
anche della tanto discussa ca­
mionale 1 o hanno fatto l'as­
sessore <iH ambiente Giusep­
pe Gavioli e il direttore dell'I-
stai Cuccia. Gavioli ha confer­
mato la posizione della Regio­
ne che consiste nella richiesta 

Sarti: «l'Unità» 
in pareggio 
entro il 1990 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

• • BOLOGNA. Se continua il 
«balzo» della pubblicità (pas­
sata dai 7.860 milioni del 
1986 ai 13.000 milioni previsti 
quest'anno) l'Unità potrà an­
dare in pareggio nel 1990. 
«L'obiettivo del giornale - ha 
detto il presidente dell'editri­
ce Unità, Armando Sarti, ieri 
in un incontro stampa - è co­
munque quello di iniziare in 
pareggio l'ultimo decennio 
del secolo». Questi i dati forni­
ti. La vendita, dopo anni di ca­
lo, con la «nuova Unità» è au­
mentata del 16,41% a maggio 
e del 24,31% in giugno 
(211.716 copie di vendita me­
dia giornaliera). Gli abbona­
menti (nel 1987 si prevede 
l'incasso dì 8.102 milioni) so­
no aumentati, rispetto all'an­
no precedente, del 31% nel 
1984, del 38% nel 1985 e del 
13% l'anno scorso. La pubbli­
cità quest'anno è aumentata 
del 65% rispetto al 1986. «Do­
vrà aumentare ancora - ha 
detto Sarti - perché oggi otte­
niamo un quarto del dovuto, 
rispetto al numero di copie 
vendute». Nei 130 giorni del 
rinnovo del giornale, 34 nuovi 
inserzionisti hanno previsto 
pubblicità sull'Unità. Il capita­
le sociale è passato dai 500 
milioni del 1983 ai 10 miliardi 
del 1986. «L'obiettivo per il 
1988 è dì 15 miliardi, ma io 
penso che il capitale dovrà 
poi essere portato a trenta mi­
liardi». «11 nuovo giornale pia­
ce e vende di più. Per 1 au­
mento delle pagine, i traspor­
ti, ecc. costa anche di più, cir­
ca il 5%. E bisogna poi supera­
re il problema dei ritardi in 
edicola, anche per rispetto 
agli abbonati». All'incontro di 
Ieri mattina era presente il 
«garante per l'editoria», it pro­
fessor Giuseppe Santaniello. 
Nel presentarlo ai giornalisti 

presenti. Sarti ha detto che il 
Parlamento ha impiegato 14 
mesi per rinnovare la legge 
dell'editoria, approvata a feb­
braio; ma da sei mesi questa 
non è applicata. Occorre in­
calzare Goria, nell'interesse di 
tutti i giornali, anche di quelli 
che sono andati in pareggio 
con la precedente legge. «Ri­
tengo sia compito delgarante 
- ha detto 11 professor Santa­
niello - avere un contatto con 
tutte le sorgenti dell'informa-
zione. Si può gestire la cosa 
pubblica con il monologo 
dell'operatore isolato oppure 
- come preferisco - con me­
todo dialogìco. Questo è tan­
to più importante nel settore 
dell'Informazione, cìrcolo vi­
vo sempre In movimento. La 
legge approvata è veramente 
di riforma perché ha dato va­
lore alla stampa che privilegia 
l'informazione come bene so­
ciale, che garantisce la libertà, 
non punta al profitto. Deve es­
sere attuata nel più breve lem* 
pò possibile. Il pluralismo 
dell'informazione è la linfa vi­
tale della democrazia». Il se­
natore Alessandro Cani, vice 
presidente della cooperativa 
soci dell'Unità, ha detto che la 
coop (18.000 soci, capitale di 
2 miliardi) ha come obiettivo 
non solo il sostegno del gior­
nale ma la costruzione di un 
«movimento» in difesa della li­
bertà di informazione, e del 
diritti di chi lavora in questo 
campo. «Lavoriamo anche -
ha aggiunto - per contare nel 
giornale (abbiamo discusso II 
suo rinnovamento) ed inter­
veniamo perchè il partito non 
prevarichi sul carattere aperto 
del giornale». «Penso - ha 
commentato il professor San­
taniello - che uno strumento 
come questa cooperativa sia 
uno strumento a difesa della 
libertà perché aumenta la par­
tecipazione». 

FRANCA - Esiste la segre­
gazione sessuale? 

UVIA - Esistono ruoli socia­
li diversi in base a) sesso, da 
superare. Non è impresa dap­
poco, anche nel Pei. 

FRANCA • Quanti uomini 
conosci disposti a sobbar­
carsi lavori sporchi, scoc­
cianti, non pagati come ba­
dare al Agli e agli anziani? 

UVIA - Nessuno nel mio gi­
ro. lo non potrei stare nella 
segreteria del Pei e avere un 
figlio. Un uomo sì. 

FRANCA - Ma I comunisti 
sono più disponibili? 

UVIA - Trovo molto rispet­
to, un tentativo dì capire le 
nostre elaborazioni. Gli stessi 
uomini del resto non dovreb­
bero vivere questo supera­
mento dei ruoli come una pe­
nalizzazione, Anche a loro og­
gi - spesso nella condizione 
dì tiranni - manca una espe­
rienza di vita. La rinuncia a un 
pezzo di potere, mettersi in di­
scussione, vuol dire trarne un 
qualche vantaggio. 

FRANCA - Spero che l'ap­
pello venga accolto. 

OGGI 

• SALA D IBATTIT I CENTRALE Ore f8-t comunisti < la 
riforma istituitomi!. 
Albano LB Volpe, direttore del Tg2, interviste Aldo Tortorelta, detta 
direziono del Pei. 
Ore 21 • Un progetto riformatore. Qua attorta salariala • diritti 
sindacali oggi. 
Partecipano: Antonio BassoHno, della direziona dal Pel; Ottaviano Dal 
Turco, segretario generala aggiunto dalla Cgil; Carlo Patrucoo, vtoepra-
sidente della Confindusiria. Presieda: Antonio La Forgia, esmaors al 
Comune di Bologna, 
D M O S T R A GRAMSCI Ora 13 - Madiorletita • questione 
palestinese dopo 20 anni di occupatone, 
Partecipano: Ario Jaffe, segretario per i problemi intornattonili dalla 
Pam; Antonio Rubbl, della direttone del Pei; Henne Slnldra, direttore 
del quotidiano «Fairi: Karen Brutens, viceresponssbita della esitane 
esteri del C,C, del Pcus; Ed Grece, teologo. Presiede Vincente Bartoli-
m del C.C. del Pei. 

G TENDA UNITA Ore 18 - I parlamentari comunisti pro­
pongono al paaaa. Per la riforma della autonomia. 
Partecipano- Gavino Anglus, delle direzione del Pei; Luciano Guantoni. 
presidente della giunta regionale Emilia Romagna; Franco PoHtano. 
vicepresidente della giunta regionale della Calabria; Elio Querelo!). 
deputato del Pei. Presiede: Augusto Barbera, deputato dal Pei. 
Ore 2 1.30 - A 130 giorni dalla nuova Unità. 
Partecipano: Alessandro Curai, direttore del Tg3; Renzo Poa, vicedi­
rettore de «l'Unità»; Gianni Gottardo, presidente deU'Assap; Carlo 
Rognoni, direttore de «Il Secolo XIX»; Giuseppa SantaniaHo, garante 
per l'Editoria della presidenza del consiglio; Armando Sarti, president» 
del Consiglio di amministrazione de l'editrice «l'Unità». Presieda Roc­
co Di Blasì, responsabile dell'insorto Emilie Romagna da «l'Unità». 

• SPAZIO DONNE Ore 18 • «Forse rimarrai tontanas di 
Antonio Gramsci. 
Partecipano: Arturo Colombo, Mimma Pautosu Quercioll, Paola Pita­
gora, Gianna Scheletro. 
Ore 21 - «Sa governassimo noi si lavorarabba cosi». 
Partecipano: Adriana Bufferai, delta Cgil nazionale; Ersilia Salvato, 
senatrice del Pei. Presiede: Alessandra Zagatti, assessore alla Regione 
Emilia Romagna. 
D AREA INTERNAZIONALE Ore 19 - Manifestazione di 
eoltdarletè par il Cile. 
Partecipano: Pietro Folena, segretario nazionale delta Fgci; Diego No­
velli, del C.C, del Pei; Flaminio Piccoli, presidente dell' Intemazionale 
Democristiana; Antonio Lea), dalla direzione de) Partito comunista dal 
Cile. Presiede: Renata Bortolotti, del CD. della federazioni comunista 
di Bologna. 
Giornata nazionale Cina. 
G P IAZZA N E T T U N O Ore 17 • «Lo Sardegna di Gramsci!. 
Musiche e canti popolari sardì. 
G BALERA Ore 19 - Esibizione dai ballerini dell'Aroi/Urep. 
G C INEMATEATRO ANTEPRIME Ore 21 - «Polvere da 
sparo*. 
Film dei regista sovietico Viktor Anstov. 
G PALCO INTERNAZIONALE Ore 21 - Compagnia di can-
to e danza cinese delle citta di Llaonlng. G ARENA SPETTA­
COLI Ore 21.30 - Gino Paoli in concerto. 
G VIDEO CLUB A C A D E M Y Ore 2T.30 - «Ti ricordi di 
Dolly Bell?» 
Film di Gmir Kusturica (Leone d'oro a Venezia nel 1981). 
G C INEMATEATRO ANTEPRIME Ore 22 -
supplente» 
Film cinese del regista Chen Huai. 

DOMANI 
al ministro dell'ambiente di 
renderò prescrittive e perciò 
vincolanti per la società auto­
strade i suggerimenti fatti dal­
la commissione per l'impatto 
ambientale Cuccia ha detto 
che non c'è bisogno di chie­
dere «al ministro di fare pre­
scrizioni obbligatorie poiché 
da parte dell'azienda c'è un'a­
pertura totale ad accettare tut­
te le osservaEioni fatte dalla 
commissione». Ha sottolinea­
lo che la strada di cui si parla 
non è una camionale, ma una 
vananle di valico ed ha con­
fermalo che l'azienda è al la­
voro per rivedere il progetto 
secondo i suggerimenti della 
commissione, perchè è inten­
zionata a passare al più presto 
alla realizzazione del proget-

a SALA DIBATTITI CENTRALE Ore 18 - C.rt. della 
donne, rinnovamento del partito, rinnovamento della politica. 
Partecipano. Paola Ghiotti De Biase, della Lega democratica; Franeaca 
(zio. docente universitaria. Mano Santostasi, della direzione del Pei; 
Davide Visani. della direzione del Pei. Presiede Paola Bottoni, del C.C, 
del Pei. 
Ore 21 -1 comunisti nelle istituzioni. 
Miriam Mafai, giornalista, Gisnna Scheiotto, senatrice dal Pei a Mar­
cello Sorgi, giornalista della «Stampa», intervistano Nilde lotti, presi­
dente della Camera del deputati. 
G TENDA UNITA Ore 18 - Protagonisti vecchi • nuovi nel 
mondo finanziario, 
Partecipano: Rino Petrolio, della presidenza Lega nazionale dalle coo­
perative, Merio Nesl. presidente della Bnl; Carlo Ftenda, direttore 
generale della Banca del Monte; Antonio Longo, presidente dell'Ina; 
Giuseppe Guarino, docente universitario- Presiede: Mauro Olivi, presi­
dente della Federcoop di Bologna. 
Ore 21 - Editoria: come vendere più libri. 
Partecipano' Marco Pollilo, direttore editoriale della Rtttoh; Vito Later-
za, presidente della Laterza editore. Luciano Mauri, vicepresidente 
dalle Messaggerie italiane, Giordano Bruno Guerci, dtrettore editoriale 
della Mondadori. Bruno Peloso, amministratore delegato degli Editori 
riuniti: Federico Enriques, direttore generale della Zanichelli Editore; 
Alberto Rusconi, presidente della Rusconi editore: Elvira Sellano, pre-
bidente della Selleno editore: Roberto Cerati, della direzione commer­
ciale Einaudi. Presiede Giancarlo Ferretti 
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